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Carlo Verdona 
e Renato Pozzetto 

In «Sette chili 
. in sette giorni» 

Cinema Arrivano i primi dati 
sulla cosiddetta «battaglia 

delle feste». Ancora una volta 
trionfano i comici italiani, 

Celentano e Verdone in testa 

Natale, vincitori e vinti 

Adriano Celentano e Debra Feuer in «Il burbero» di Castellano 
e Pipolo. Sopra. Walter Matthau in «Pirati» di Roman Polanski 

Sfida cinematografica di Natale: primi 
vincitori e primi sconfitti. I dati sono ancora 
parziali, suscettibili di variazioni (anche rag
guardevoli), ma le tendenze sono chiare. Vin
cono 1 Cecchl Gorl, seguono a ruota 1 tradi
zionali rivali De Laurentlls e si conquista uri 
piccolo posto al sole li produttore Augusto 
Camlnlto; un mezzo tracollo, invece, per le 
majors statunitensi, ma era previsto, tanto 
che nessuno, alla Uip o alla Columbia (che 
peraltro distribuisce due del quattro film tar
gati Cecchl Gorl), mostra di prendersela se 1 
rispettivi Howard e II destino del mondo e 
Labyrlnth hanno fatto cilecca. 

Largo agli italiani — al comici Italiani, 
s'Intende, che nuovamente si sono suddivisi 
il mercato festaiolo senza darsi troppo fasti
dio l'un l'altro. Volete la graduatoria? In ba
se al dati riguardanti le 15 città capozona, è 
in testa 7 chili In 7giorni di Luca Verdone (la 
coppia Verdone—Pozzetto ha fatto faville) 
con 1166 milioni di Incasso. Secondo II bur
bero celentanesco di Castellano & Pipolo con 
840 milioni; ma attenzione: 11 dato rischia di 
essere fuorvlante, giacché 11 film è uscito In 
220 copie, coprendo praticamente tutto il ter
ritorio nazionale. In altre parole, l'Incasso 
potrebbe essere superiore, e di parecchio, se è 
vero che In località di provincia definite, In 
gergo, «piazze chiuse» (a Plana degli Albanesi 
slamo a quota 14 milioni), Il burbero ha pra
ticamente spopolato. 

Al terzo e al quarto posto (la differenza è 
minima) Yupples2ó\ Enrico Oldolnl con 737 
milioni e Stregati di Francesco Nuti con 704 
milioni: avvero la farsa vagamente di costu
me all'insegna del gioco di squadra contro I 
narcisismi notturno-poetici della coppia Nu-
tl-Muti. Il primo è di marca De Laurentlls, 11 
secondo rigidamente Cecchl Gorl (come 7 
chili In 7giorni e II burbero). Non male, viste 
le ultime prove commercialmente non tra
volgenti del personaggio (Fracchla contro 
Frankenstein l'anno scorso fu un disastro), Il 
Superfantozzl di Parenti-Villaggio: il quinto 
episodio della serie ha totalizzato finora 650 
milioni, ma va ricordato che è uscito proprio 
a ridosso di Natale, ovvero 11 23 (e; in certe 
piazze li 24). Disastroso — o quasi — il bilan
cio degli americani: lo strombazzatlsslmo 
Shanghai Surprlse con la coppia Madonna-
Sean Penn pare avviato a replicare 11 .tonfo 
registrato negli Stati Uniti é in Gran Breta
gna (a Milano 43 milioni, a Roma 75); meglio, 
ma non di molto, l'esito del delizioso Corto 
circuito di John Badham (a Milano viaggia 
sul 114 milioni); clamoroso 11 fallimento di 
Howard e 11 destino del mondo di Willard 
Wulck che a Roma, l'altro ieri, nel centralis

simo Barberini, ha Incassato solo 17 milioni, 
e di King Kong 2 che nella capitale ha supe
rato appena 1 50 milioni. In leggera ripresa 
Labyrlnth di Jim Menson (domenica a Roma 
ha totalizzato 37 milioni In un solo locale), 
stazionario Lola Darllng di Splke Lee con 38 
milioni al Capranlchetta di Roma (ma è noto 
che la Academy punta tutto su Down by Law 
di Jim Jarmusch, 11 film più difficile da vede
re di tutta Roma: ogni sera c'è gente costret
ta ad andarsene per li «tutto esaurito»). 

Il panorama non sarebbe completo se ac
canto al fallimentare Superfantagenlo di 
Bruno Corbuccl (15 milioni In tutta Roma) 
non mettessimo il gustosissimo Pirati di Po
lanski distribuito dal De Laurentlls: non In
cassa cifre strabilianti, ma sta conquistan
dosi un suo pubblico di estimatori nonostan
te le gelide recensioni (a Roma, dove è su In 
due cinema, è già a 64 milioni). 

Che riflessioni trarre da questi primi bol
lettini idi guerra»? Le solite, purtroppo. Che 
1) Natale resta, quando gli americani non sfo
derano titoli-boom come E.T. o Rambo. terra 
di caccia privilegiata del (nuovi) comici ita
liani. Da qualche stagione a questa parte, In
fatti, 1 Sordi, 1 Tognazz), I Manfredi non «tira
no» più, 11 pubblico giovane preferisce 1 «ma
linconici» alla Nutl, 1 cabarettisti di estrazio
ne televisiva (vedi gli «yuplles» Greggio & 
Boldl) e l'ormai consolldatlssimo Verdone: 
gente più ancorata al linguaggi e alle mitolo
gie della società contemporanea. 

Purtroppo, però, l'Innegabile successo di 

fuesta nuova generazione di attori comici si 
tradotto Iti un'occupazione proterva degli 

spazi e delle proposte: nessun produttore ri
schia più, la confezione natalizia nasce già 
bell'e pronta. Infarcita di ammiccamenti e 
canzoncine In voga, quasi che fosse Impossi
bile offrire al pubblico delle feste di fine d'an
no qualcosa di più (comicamente) Intelligen
te. Anche 1 vecchi maestri della commedia 
Italiana — gli Scola, 1 Monlcelll, 1 Risi — 
sembrano aver chiuso con la cosiddetta 
•campagna di Natale»: perché rischiare capi
tali e autorevolezza in un gioco al massacro 
che macina talenti e spegne la creatività? 

Cosi vanno le cose del cinema In Italia, 
inutile prendersela. Al massimo si può cerca
re (possiamo cercare) di Incuriosire la gente, 
di Indirizzarla verso film più garbati e meno 
plppobaudoreclamlzzatì. Celentano — quan
do non fa II Messia — starà sempre In cima 
ad uria pila di miliardi,, ma che almeno il 
robottlno pacifista di Corto circuito o 11 vec
chio bucanlere zoppo di Pirati riescano a ur
lare forte che 11 cinema, anche quello di Nata
le, può essere qualcosa di diverso. 

• . • Michele Anselmi 

Ma Berlusconi manda a dire 
Con quale volto si presen

ta Il cinema Italiano all'ap
puntamento con la seconda 
metà degli anni Ottanta? 
Lentamente si viene tìellne-
nando un mosaico dal con
notati del tutto diversi da 
quelli che eravamo abituati 
a conoscere. Là dove c'era 
una sorta di arcipelago 
frammentato e quasi del tut
to privo di tratti unitari, so
no emersi tre •sistemi' Inte
grati dotati di caratteristi
che abbastanza slmili. 

Sono centri produttlvo-dl-
stributlvo-frultlvl marcati 
da uno stretto legame fra ci
nema e televisione o, meglio, 
dall'assoggettamento del 
prodotto filmico alle esigen
ze del piccolo schermo. In 
poche parole il film italiano 
sta mutando abito e volto al
l'insegna di prevalenti esi
genze televisive come dimo
strano alcuni dati: sino a po
che settimane or sono erano 
state approntate per la di
stribuzione 85 nuove produ
zioni nazionali, un quarto 
appartenevano al genere 
porno variamente •Indurito; 
un altro venticinque per cen
to riguardava le Iniziative 
ruotanti attorno al finanzia
menti elargiti dalla legge 
sulla cinematografia alle 
Iniziative culturalmente 

Q ualificate, la metà erano 
ilm realizzati per la stra-

f rande maggioranza con 
intervento delle reti televi

sive. 
In tal senso un primo polo 

di aggregazione fa capo alla 
Rai e alla Sacls, la consocia
ta dell'emittente statale In
caricata della commercializ
zazione a livello Internazio
nale delle produzioni finan
ziate dalla concessionaria 
pubblica. Le opere realizzate 
In quest'ambito tendono 
sempre più a qualificarsi, per 
lunghezza e/o confezione, 
come materiali a prevalente 
destinazione video e questo 
sia che abbiano la forma del 
•plloU come Tex e 11 signore 
degli abissi di Duccio Tessati 
o si configurino come opere 
di per sé complu te sul genere 
del •telenim di qualità» La 
piovra di Damiano Damiani, 
L'isola di Carlo Lizzani o 11 
più recente La storia di Luigi 
Comenclnl. 

La sola Raluno compare 
nel cast di una ventina di ti
toli. in otto del quali avendo 
come partner l'ente cinema
tografico statale. Sono quasi 
tutte opere di sicuro livello 
culturale firmate da grandi 
autori come Ermanno Olmi, 
Federico Felllnl, I fratelli Ta-
rlanl. Ettore Scola, France
sco Rosi,- Mauro Bolognini. 
Anche se queste produzioni 
assumono spesso II carattere 
di 'fiori all'occhiello* o, se si 
preferisce, di •locomotive» 
utili a meglio 'trainare' ti re
sto del listino, non è possibile 
disconoscerne l'Importanza. 
Si può anzi dire che oggi II 
cinema Italiano di prestigio è 
appannaggio dell'emittente 
pubblica e delle produzioni 
finanziate dallo Stato In mo

do diretto o indiretto. 
Un secondo centro di pote

re fa capo a Silvio Berlusconi 
e alle reti da lui controllate. 
Già da vari anni 11 padrone 
di Canale 5 interviene nella 
produzione appoggiando 
una trentina di film a stagio
ne, per un totale di una quin
dicina di miliardi ripartiti 
fra acquisto di 'diritti di 
sfruttamento televisivo» e 
quote di flananzlamento ve
re e proprie. Quest'anno *ll 
cavaliere del Biscione» ha 
fatto un passo avanti assicu
randosi Il controllo della Me
dusa, una fra le più Impor
tanti società di produzione-
distribuzione. La mossa ha 
contribuito a chiarire la 
strategia di questo gruppo 
che, a differenza della Rai, 
mira più a esercitare un'In
fluenza complessiva sul set
tore dello spettacolo che non 
a Imporsi nel solo campo te
levisivo. Tipico II caso di una 
serie di film *usa e getta» nati 
più per esigenze di sfrutta
mento video che avendo di 
mira le sale cinematografi
che. Sono pellicole che utiliz
zano prevalentemente I co
mici che compaiono In tra
smissioni come Drive In, e 
che, dopo rapide apparizioni 
nel locali pubblici che forni
scono, fra l'altro, la giustifi
cazione per attingere alle 
provvidenze statali destinate 
al sostegno della cinemato
grafia, finiscono nel giro di 
pochi mesi nel programmi di 
Canale 5, Retequattro, Italia 
1. Qualche esemplo: Sposerò 

Simon Le Bon. Itallan Fast 
Food, Il ragazzo del Pony 
Express. 

Un terzo nucleo di forza è 
quello che, sempre in questi 
mesi/si è venuto concretiz
zando attorno agli accordi 
Cecchl Gorl-Tltanus e Cec
chl Cori-Columbia. Qui sla
mo più vicini alia salvaguar
dia di interessi produttivi di 
stampo tradizionale, anche 
se non va dimenticato che da 
tempo 1 Cecchl Goti sono, 
con Achille Manzoni e Luigi 
e Aurelio De Laurentlls, gli 
Interlocutori privilegiati de
gli Interessi •cinematografi
ci» berlusconlahl. E possibile 
che questo rapporto abbia 
subito un qualche contrac
colpo a causa dell'Ingresso 
del tpatron» di Canale 5 nella 
Medusa, ma non è meno si
curo che le buone relazioni 
di un tempo un qualche peso 
continueranno ad averlo. 

Un quarto centro d'In
fluenza potrebbe Infine gra
vitare attorno agli enti cine
matografici pubblici di Cine
città e Luce-Italnolegglo. 
Tuttavia l'uso del condizio
nale appare doveroso In 
quanto sino ad ora le rile
vanti potenzialità insite In 
un apparato, complesso e 
tecnicamente poderoso, sono 
state sfruttate solò molto 
parzlalmen te. Men tre II mer
cato subiva profonde tra
sformazioni negli uffici di 
?\uestl enti si perdeva tèmpo 

n ridicole congiure di corri
doio, si sbandieravano pro
getti cervellotici Impastati di 

cultura clneclubblsta. 
Il risultato è sotto gli occhi 

di tutti: nel momento In cui 
Il settore si sta sempre più 
orientando verso II video, sia 
•etere», sia •home», le società 
pubbliche non hanno mosso 
un passo per la valorizzazio
ne, anche commerciale, di 
quell'immenso patrimonio 
di cui sono depositari l'Isti
tuto Luce e ti vecchio Italno-
legglo. Nello stesso tempo In 
cui importanti settori del-
l'Imprendltorla privata sco
privano le possibilità, anche 
economiche. Insite nel cir
cuito culturale (scuole, uni
versità, sale d'essai, associa
zionismo) l responsabili de
gli enti statali si disinteres
sa vano di un campo In cui si 
gioca, senza alcuna retorica, 
l'avvenire del nostro cinema. 
Nel mesi In cui, pur faticosa
mente, anarchicamente e 
con grave ritardo, l'esercizio 
cinematografico Iniziava a 
porsi 11 problema dell'ade
guamento delle strutture al
la complessità e peculiarità 
della domanda, I dirigenti 
del Luce-Italnolegglo dava
no prova di un'inerzia quasi 
totale. 

Al di fuori della mappa 
sommariamente tratteggia
ta, resta un gruppetto di 
film, quasi tutti d'impianto 
soft-erotico, ultime vestigia 
di quello che un tempo fu un 
cinema disordinato, cialtro
nesco, pasticcione, ma non 
privo di grandezza e fascino. 

Umberto Rossi 

I 
VI REGALIAMO 

I CATTIVI 

IL CALENDARIO DI CIAK 
"CATTIVI SOGGETTI" 
IN REGALO C O N IL 

NUMERO DI GENNAIO 

• • • 

€l*4l€ 
AUGURI 

SIAMO 
RICCHI 

SOLO DENTRO. 

SOTTOSCRIVI 

riforma 
della scuola 
/ondata nel 1933 da Dina 
Bertoni Jovine e Lucio 
Lombardo Radice 
diretta da T. De Mauro, 
C. Bernardini, A. Oliverio 
mensile 
abbonamento annuo 
L. 32.000 
(estero I . 51UHX)) 

GENNAIO'87 

Certificati dì Credito del Tesoro decennali 

• I CCT possono essere sottoscritti, 
presso gli sportelli della Banca d'Italia e 
delle aziende di credito, al prezzo di 
emissione e senza pagare alcuna provvi
gione. 
• La cedola è annuale e la prima verrà 
a scadenzai'1.1.1988. 
• Le cedole successive sono pari al ren
dimento dei BOT a 12 mesi, al lordo del

la ritenuta del 6,25%, maggiorato del 
premio di 0,75 di punto. 
• Qualora l'ammontare delle sottoscri
zioni superi l'importo offerto, le richie
ste verranno soddisfatte con riparto. 
• Hanno un largo mercato e quindi 
sono facilmente convertibili in moneta 
in caso di necessità. 

In sottoscrizione dal 2 all'8 gennaio 

Prezzo di 
emissione 

99% 
Durata 

anni 

io 

Prima cedola annuale 
lorda netta 

10,80% 10,12% 

STING E MARCELLA 
PER LA PRIMA 
VOLTA INSIEME 

"LE PIÙ BELLE 
CANZONI DELL'ANNO" 

RACCOLTE 
NELLO SPECIALE 
INSERTO REGALO 

DI QUESTA SETTIMANA. 

sorrisi e canz0rj] 

kÈJ 
UNIPOL ASSICURAZIONI 

UNA GRANDE TRANQUILLITÀ' PER CHI SI ABBONA ALL'UNITA' UNPOL 
ASSICURAZIONI 


